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OGGf 
RISPONDE 

FORTEBRAOCD 
SU DAL NIENTE 

« Caro Fortebracclo, per 
incoraggiare certi dipen­
denti difensori dei loro 
padroni per bontà ricevu­
te, vorrei dare un esem­
pio io della sfortuna che 
ho avuto incontrandone 
uno che pensa soprattutto 
al suo benessere. Io e le 
mie compagne operaie di 
un ' maglifìcio abbiamo 
chiesto in previsione del 
caldo che verrà e che già 
si è fatto sentire nelle 
settimane passate di an­
dare in fabbrica mezz'ora 
prima al mattino per poter 
riposare mezz'ora in più 
a mezzogiorno, poiché 
viaggiare in bicicletta sot­
to il gran caldo costitui­
sce per noi uno sforzo 
tale che durante il pome­
riggio ci sentiamo morire. 
La risposta del padrone è 
stata questa: " Io so che 
non verrà un gran caldo 
quest'estate, quindi non 
c'è bisogno di orario spe­
ciale... ". Quando noi viag­
giamo sotto il sole duran­
te il caldo lui se ne sta a 
letto perchè soffre di 
mal di stomaco e nelle ore 
calde va in piscina, noi no 
dobbiamo ubbidire o 
scioperare per farci rico­
noscere i nostri diritti. Io 
di fronte a queste prove 
di bontà mi commuovo e 
se penso che ne dovrò sop­
portare per anni e anni 
mi pare che mi venga un 
colpo. Amichevolmente tua 
(lettera firmata) • Carpi ». 

Cara compagna, la ra­
gione per la aitale ri­
spondo subito a questa 
tua lettera è che essa mi 
pone di fronte a un tipo 
di risposta, chiamiamola 
così, padronale (sempre 
che, si capisce, le parole 
da te riferitemi siano 
esatte), che rivela un 
temperamento e una men­
talità, cui mi pare op­
portuno dedicare qualche 
commento II padrone del­
la fabbrica in cui lavori 
potrebbe anche avere del­
le buone ragioni per re­
spingere la vostra richie­
sta (o potrebbe credere 
di averle, ciò che fa lo 
stesso): in questo caso 
non aveva che da espor-
vele e non è detto che 
non riuscissero persuasive. 
(Che i lavoratori non si 
lascino mai convincere e 
vedano soltanto il loro 
immediato interesse, è una 
mascalzonata che piace 
alle dame della «maggio-
rama ' silenziosa », madri 
o mogli di signori,, che 
hanno ' sempre' sfruttato 
gli operai, e sul loro san­
gue e sulla loro fatica 
hanno accumulato ric­
chezze e rancori). 

Ma la risposta del tuo 
padrone è sbrigativa e in­
fastidita e, se non la in­
terpreto male, dispettosa. 
Mi pare di cogliere nelle 
sue parole quella specie di 
gusto rabbioso del contrad­
dire. del « patite anche voi 
come ho patito io», che è 
tipico non di tutti ma di 
molti imprenditori dei 
quali si dice che « sono ve­
nuti su dal niente». La 
pubblicistica borghese è so­
lita esaltare una società 
nella quale è possibile « ve­
nire su dal niente » e mette 
l'accento sul « venire su », 
vale a dire sulla possibilità. 
offerta agli individui, di 
migliorare, di elevarsi e di 
conquistare, in certi casi, 
posizioni- addirittura emi­
nenti. A parte il fatto che 
questi casi sono assoluta­
mente rari e il più delle 
volte si avverano per ragio­
ni del tutto estranee al me­
rito e alla abnegazione, riu­
scendo invece premiati la 
furbizia, l'intrigo, la corru­
zione e la spietatezza, io 
penso che bisognerebbe 
non mettere l'accento 
sul a venire su » ma sul 
« niente ». Questo « nien­
te» significa che nella so­
cietà in cui viviamo esi­
stono, e sono la maggio­
ranza, uomini che partono 
da zero, da « niente » ap­

punto: esseri per i quali 
tutto è fatica, nascere, 
mangiare, crescere, lavora­
re, istruirsi; una fatica 
crudele, spesso degradan­
te, a cui fa da amaro con­
trappunto lo spettacolo 
dei privilegiati e la facili­
tà della loro vita e la sfac­
ciataggine della loro for­
tuna e, se mi capisci, la 
predestinazione del loro 
successo. Ce al contrario 
della gente, in questa so­
cietà, che non ha nemme­
no bisogno di «partire» 
perchè nasce già arrivata. 
Quando mai è « partito » 
l'avvocato Agnelli? Da 
dove è « venuto su », se 
quando è nato era già al 
piano nobile? 

' Io credo di avere già 
raccontato (dopo sei anni 
che scrivo queste note o-
gni giorno, può accadere 
che mi ripeta: mi scusino 
i lettori), dicevo che 
credo di avere già rac­
contato che un mio capo 
di quando durante il fa­
scismo facevo l'impiegato, 
era per l'appunto « venuto 
su dal niente». Una vol­
ta mi raccontò che il gior­
no in cui fu introdotto in 
Italia l'uso del sabato in­
glese. egli pianse per la 
labbia di vedere gli im­
piegati andarsene sfaccen­
dati per una mezza gior­
nata. Lo confessava fran­
camente e non se ne ver­
gognava. Allora non si co­
nosceva ancora Brecht, 
ma poi, quando lo lessi e 
me ne appassionai, non 
potei più risentire il suo 
famoso rimpianto (detto 
in ben altro senso, d'ac­
cordo): «... noi non po­
temmo essere buoni», sen­
za pensare a quel mio 
capo ufficio al quale la 
durezza della sua vita 
passata impediva di esse­
re « buono », indulgente, 
generoso. 

Io ce l'ho con lor signo­
ri, tutti quanti sono. Ma 
coloro a cui non perdono 
nulla sono i più grossi, in 
gran parte nati arrivati. 
Dei piccoli, invece, di 
quelli « venuti su dal 
niente » sono pronto a 
capire molte cose, perchè 
so che la fatica e il sacri­
ficio è più facile che ren­
dano cattivi che buoni, 
avari che prodighi, inge­
nerosi che magnanimi. 
Sono molti i « venuti su 
dal niente» tratti a con­
siderare una iniquità di 
cui si sentono vittime le 
agevolazioni che voi oggi 
anche a gran fatica con­
quistate, in- confronto alle 
angherie che a loro furo­
no inflitte e alle infami­
tà che dovettero soppor­
tare. Quando vi negano 
un favore che pure po­
trebbero concedervi senza 
danno, essi esercitano una 
specie di insensata rival­
sa, si vendicano della lo­
ro vita grama, gustano 
un piacere rabbioso e a-
spro: quello di far pagare 
a voi te pene che ebbero 
in sorte. Non sono « buo­
ni». certo, spesso anzi so­
no ottusi, insensibili e 
crudeli: ma di chi è la 
colpa prima, se non di 
una società che crea uo­
mini che sono già tutto e 
altri che non sono « nien­
te»? E' un mondo accet­
tabile, questo, in cui la vi­
ta, per i più, comincia co­
sì spietata che poi non ti 
consente, se non sei assi­
stito da una coscienza 
morale eroica, rarissimo 
dono, di essere generoso 
mai più? 

Ciò detto, tu devi, cara 
compagna, cercare di ot­
tenere la modifica di ora­
no che tu e le tue com­
pagne avete chiesto. Io ti 
ho risposto come ti ho ri­
sposto per aiutarti a ca 
pire, dopo di che devi 
batterti meglio, non cede­
re. Loro « non poterono 
essere buoni*, voi forse 
lo potete un po' di più 
(ma poco di più): che 
questa bontà vi serta a 
essere più forti. Ti salu­
ta con amicizia. 

IL FRASCAME DEL FUHRER 

« Caro FOrtebraccio, po­
tresti dedicare qualche ri­
ga a questa "cronaca d'al­
tri tempi " mandatami dai 
compagni di Sezze (Lati­
na) che, come saprai, è 
una delle cittadelle rosse 
dell'Agro Pontino? TI al­
lego un estratto in foto­
copia del registro delle 
deliberazioni del podestà 
di allora: vedrai che la 
cifra da liquidare è la­
sciata in bianco, per de­
ciderla poi in privato e 
con tutto comodo Così 
ammimstravario i fascisti 
trenta anni fa Che questa 
epoca sembri tanto lonta­
na non è dovuto soltanto 
al tempo trascorso, ma so­
prattutto ai mutamenti 
profondi, prodotti, io cre­
do. dalle nostre lotte. Cor­
dialmente tuo Aldo D'Ales­
sio Latina » 

Invece di rispondere di­
rettamente u« amico on, 

Aldo D'Alessio, deputato 
comunista, preferisco ri-
produne testualmente la 
deliberazione dell'alloro 
podestà di Sezze. datata 
24 5 193S XVI nello par 
te che ci interessa • « Ri 
tenuto ' che in seguito al 
passaggio del Puhrer si è 
dovuto procedete, per di 
sposizioni superiori, al ma 
scheramenlo di n 700 ca 
panne site in perfetta vi-
cuale lungo tutta la linea 

ferroviaria che si svolge 
per 15 km. circa in ter­
ritorio d; questo Comune. 
Che il frascame verde è 
stato ricavato da un bosco 
comunale per cui la spe­
sa si è ridotta alla sola 
mano d'opera con cui si 
è potuto altresì fronteg­
giare in parte per qualche 
giorno la crescente disoc­
cupazione. Vista la nota 
presentata, si delibera...» 
eccetera. 

Ecco che cosa era il re 
girne fascista: tutto fonda­
to sulla finzione, sul truc­
co, sul bluff Le frasche e 
rana posticce, gli otto mi 
liont di baionette non esi­
stevano. si dovevano spez 
zare le rem alla Grecia e 
ce le hanno spezzate, si 
terminavano tutte le let­
tere con la parola « Vin­
cere » e mai guerra fu più 
rovinosamente perduta. Un 
disastro immane, al quale 
l'Italia fu condotta senza 
neppure la fierezza della 
realtà, il coraggio del ve­
ro. E c'è ancora qualcuno 
che sospira quei giorni 
degradanti e rimpiange 
quel tempo di tragici pa 
oliarci Ma questo qual 
cimo non è tra t compa 
gni di Sezze, caro D'Ales 
sio, che ci indicano, col 
loro esempio, la strada del 
la consapevolezza e della 
dignità Ti saluto affet­
tuosamente. 

Forltbracclo 

AMERICA, ANNO DI ELEZIONI 

Il segreto di MeGarem 
Un intervento che ha 
di fascino personale 

sconvolto le regole del gioco - L'« uomo nuovo » ha successo, pur senza disporre di quelle carte politiche e di quel tanto 
che servono a « fare » un presidente - L'avversione alla guerra del Vietnam è stata il miglior trampolino di lancio 

McGovern durante un comizio per la campagna elettorale americana 

Gli apparecchi che danno l'illusione di depurare l'ambiente 

L'OZONO IN CUCINA 
E' vero, come afferma la pubblicità, che si può portare in casa l'aria di monta­
gna? — Un gas di cui non si conoscono gli effetti biologici sull'uomo — I ri­
schi e i pericoli messi in luce da un'inchiesta americana — I limiti da non superare 

Lo sviluppo tecnologico in 
controllato sta provocando 
variazioni tali nel comples 
so ambientale da far si che 
l'uomo oggi non possa tra 
scurare p:ù la pericolosità 
delle sostanze abnormi pre­
senti nel suo habitat II prò 
blema dell'inquinamento am 
bientale è quello sul quale 
maggiormente converge l'in 
teresse della opinione pubbli 
ca a tutti i livelli. Mentre Io 
elenco delle sostanze nocive 
sembra tendere sempre più 
ad allungarsi c'è chi ha g:à 
pensato di impiantarvi soora 
una grossa speculazione. 

« Contro l'inquinamento ai 
mosferico. contro gli odori e 
i fumi molesti, contro i bat 
t en e gli in.=etti. per un'aria 
più pura, per un ambiente 
più confortevole, per una vi­
ta più serena »: vengono oggi 
posti in commercio, con que­
sti slogan propagandistici, de 
gli apparecchi che garanti­
scono, tramite l'immissione 
negli ambienti delle nostre 
case di ozono, aria pura di 
aita montagna a mod.co prez 
zo Di fronte alla prospetti 
va di risolvere il problema 
dell'inquinamento almeno a 
livello personale. l'acquisto di 
un ozonizzatore potrebbe ten 
tare come quello di altri gè 
neri di consumo Ma l'ozo 
no è veramente rispondente 
a questo scopo? 

D: tutti gì: agenti che in 
quinano l'aria questo gas è 
il più sconosciuto, ma non 
per questo il meno pericolo 

• so. Presente nell'atmosfera m 
piccolissime quantità come 
costituente naturale prodotto 
dai raggi ultravioletti del so­
le o da scariche elettriche, es 
so. con la sua molecola for 
mata da tre atomi di ossige 
no è ch.micamente molto at 
tivo ed è conosciuto come 
uno de: più energici ossidar» 
ti. Si può produrre anche ar 
tificialmente. mediante appa 
recchi e tramite scariche elet 
triche sull'aria o sull'ossige 
no. o per mezzo di lampade 
a raggi ultravioletti. 

Quali siano gli effetti biolo 
glei di questo gas sull'uomo 
e sugli animali è oggetto di 
recentissimi studi secondo 1 
quali la sua azione nociva 
non riguarda soltanto l'appa­

rato respiratorio (che risente 
della sua azione irritante an­
che a concentrazioni molto 
basse, come una parte per 
milione) ma coinvolge anche 
molte altre funzioni e siste­
mi degli organismi, sia da 
solo che associato ad altri 
agenti. Si è inoltre riscontra­
to che l'ozono, per il suo ele­
vato potere ossidante eserci­
ta una azione simile a quel 
la delle radiazioni ionizzanti 
Come esse infatti, se inala 
to. produce stati di tossicità 
acuta, decremento dell'acuità 
visiva e dell'adattamento a» 
buio, accelera il processo di 
invecchiamento dei globuli 
rossi del sangue. Ciò avviene 
anche se 5! soggetto è espo 
sto a questo gas anche per 
un tompo assai limitato (pò 
che ore al giorno per due 
settimane) e se le concentra 
zioni di ozono sono mante 
nute molto basse (0.102 par­
ti per milione). 

Esperimenti condotti in la 
boratorio sui topi hanno indi­
cato inoltre che simili con 
centrazioni causavano la na 
scita di individui assai più 
pxcoli del normale, con un 
considerevole aumento della 
mortalità neonatale che rag 
g:un?eva anche il 34% contro 
il 9^ del lotto di controllo. 
Questo faceva pensare che l'o­
zono potesse avere, analoga­
mente alle radiazioni ionizzan-
ti. la capacità di indurre negli 
organismi mutazioni, cioè al­
terazioni del materiale eredita­
rio contenuto nel nucleo, che 
producono negli individui 
cambiamenti trasmisr'bili ere 
dita riamente. 

Infatti le sperimentazioni 
condotte in questo senso han 
no comprovato questa ipote 
si: sia nei tessuti coltivati in 
vitro, che su organismi vi 
venti esposti a piccolissime 
quantità del gas. si potevano 
riscontrare aberrazioni a ca 
nco dei cromosomi, simili a 
quelle prodotte dalla espost 
zione ai raggi X. Certamente 
l'estensione dei dati tratti da­
gli animali da laboratorio al­
l'uomo può indurre conside­
revoli errori di valutazione, 
ma bisogna tenere tuttavia 
presente che non è stato an­
cora stabilito 11 limite mini­
mo di capacità mutagena per 

l'ozono. Gli unici criteri di no-
Civita adottati finora per que­
sto gas riguardano le perso­
ne che lavorano nelle indu­
strie ed è definito dal sen­
so di irritazione presentato 
soggettivamente al naso ed 
alla gola. Lo stesso caratteri­
stico odore, dovuto alla pre 
senza dell'ozono in combina­
zione con altri gas atmosferi 
ci. indica che la sua percen 
tuale è già di circa 2 parti 
per milione, una quantità che. 
come risulta dai dati prece 
denti è già ampiamente al 
di sopra di ogni limite tol 
lerabile. 

Tuttavia nei blocchi sterili 
delle fabbriche di prodotti 
farmaceutici in quei locali 
che non possono essere aeran­
ti normalmente, in cui si ap­
plicano tutte le tecniche at­
te ad evitare gli inquinamen­
ti e nei quali si lavora in 
una assoluta sterilità (ottenu­
ta e mantenuta mediante lo 
impiego di un gran numero 
di lampade a raggi ultravio­
letti) le operaie lavorano re­
spirando forti quantitativi di 
questo gas. con un indenniz­
zo di circa L. 20 ad ora. per 
il lavoro considerato solo di-
baiato. 

La «Community Air Quali 
ty Guide» uscita di recente 
a cura dell'American Indù 
strial Hygiene Association. ri 
portando gli effetti nocivi del­
l'ozono dice che « in teoria 
il limite di ozono nell'aria do 
vrebbe essere 0. o essendo 
ciò impossibile dovrebbe es­
sere mantenuto in una con 
centrazione inferiore a 001 
parti per milione» e consi 
glia di non superare la con 
centrazione limite di 0 05 par­
ti per milione ed una espo 
sizione di 0.1 parti per mi 
lione per ora al giorno Ol 
tre questo limite infatti si ri­
scontra nei linfociti una eie 
vata induzione di aberrazio 
ni cromosomiche 

La .pubblicità comunque 
sembra ignorare che oggi • lo 
ozono è considerato al pari 
di altri inquinanti dell'aria 
un agente pollutante. ma pro­
segue nella illustrazione del­
le possibilità dell'ozonizzato-
re che «non potrà mal por-
tare in un ambiente, anche 
se l'apparecchio viene tenuto 

acceso 24 ore su 24. una con­
centrazione superiore alle 0,05 
parti per milione». Tuttavia 
è costretta a dire che « per 
deodorare una cucina biso 
gna aumentare la concentra­
zione teorica fino a 0.1 par­
ti per milione ». « tenendolo 
acceso per le poche ore che 
servono per ottenere la deo-
dorazione ». 

In base ai dati raccolti sem­
brerebbe quanto mai oppor­
tuno stabilire dei limiti di pe­
ricolosità anche per questo 
agente inquinante, tenendo 
presente che l'esposizione al­
l'ozono potrebbe essere noci­
va per l'uomo non meno che 
l'esposizione alle radiazioni 
ionizzanti. 

Laura Chiti 

II Premio Illa 
a « Paradiso » 
di Lezama Lima 

Il segretario generale del-
l'Istituto italo-latino america­
no ambaciatore Carlo Per-
rone Capano, ha consegnato 
all'ambasciatore di Cuba 
presso il Quirinale, Salva­
dor Vilaseca, e ai traduttori 
di e Paradiso », il e Premio 
lila », consistente complessi­
vamente in tre milioni di lire. 
La commissione giudicatrice 
del premio, formata da An­
gela Bianchini, Giovanni 
Macchia, Guido Piovene, An­
gelo Maria Ripellino e Car-

- melo Samona, ha attribuito 
il premio per il 1971 al ro­
manzo e Paradiso » dello 
scrittore cubano José Leza­
ma Lima, tradotto in italiano 
per la casa editrice « Il Sag­
giatore » da Arrigo Storchi 
e Valerio Riva. 

Lezama Lima è stato pre­
miato perché € Paradiso », è 
apparso — secondo la moti­
vazione letta dal prof. Car­
melo Samona — « come una 
opera altamente rappresen­
tativa della ricchezza • della 
complessiti della cultura fa­
tino americana ». 

Noi non sappiamo — e, per 
la verità, nessuno può anco­
ra sapere con precisione — 
se il senatore McGovern riu­
scirà a farsi nominare tra 
qualche settimana candidato 
'ifficiale del partito democra­
tico per le prossime elezio­
ni presidenziali americane. 
Tanto meno siamo in grado 
di dire se, una volta candì 
dato, egli possa essere capa­
ce di battere Nixon nel duel 
lo delle urne. Per entrambi i 
quesiti non mancano previ­
sioni di apparente autorevo­
lezza: abbastanza favorevoli a 
McGovern sul primo punto. 
assai più acettiche, se non ad­
dirittura liquidatone, sul se­
condo. Ma non è questo ciò 
che conta. Si è già visto e 
detto abbastanza negli ultimi 
giorni che l'andamento di que­
sta campagna elettorale ame­
ricana ha sconvolto sinora 
previsioni e regole del gioco. 
Per essermi trovato agli ini­
zi della campagna negli StaM 
Uniti, posso del resto confer­
mare di non avere incontra­
to una sola persona, fra qual-
le che pure sono più fami­
gliari con la macchina politi­
ca americana, disposta a con 
siderare McGovern come un 
aspirante serio alla gara pre­
sidenziale. 

E si capisce. Troppo forti 
erano i meccanismi politici 
che agivano contro McGo­
vern: non i padroni che ma­
novrano le leve del partito 
democratico, non i bonzi dei 
grandi sindacati, né le perso­
nalità che hanno nelle mani 
le organizzazioni più forti e 
la stampa più diffusa, nes 
suno insomma fra i gruppi 
che « contano » sembrava di­
sposto ad appoggiarlo. Non 
è ancora detto, del resto, che 
prima della « convenzione » 
essi non riescano a fermar­
lo in un modo o nell'altro: 
e di modi ce ne sono parec­
chi. sebbene tutti siano piut­
tosto costosi per il partito 
democratico. Ma anche se ciò 
dovesse accadere, il « fenome­
no » McGovern, proprio per 
avere avuto sinora la meglio 
di .tanti ostacoli, ci avrebbe 
già rivelato _ _ o - conferma-. 
to qualcosa che nella vita po­

l i t o * americana -è d e s t ì ^ t o ^ y ^ J S , n J 1 0 7 m D r e ; J f e s i" 
*'a" contare. - 7 ' , * £?[s3*? ! ?* e jI ^ondamentftJe*rcon-

"formismo della vita politica 
americana. 

' McGovern non aveva nep­
pure dalla sua quelle perso­
nali doti di fascino che ba­
stano talvolta a sconvolgere i 
fattori di uno scontro poli­
tico: non è un grande orato­
re, non porta un nome famo­
so, non è noto come trasci­
natore di uomini, insomma 
non ha — o almeno, nessu­
no se ne è accorto — qu?l 
tanto di carismatico che, con 
l'aiuto dei più grossi appara­
ti pubblicitari del monJo, 
può sempre servire a « fare * 
un presidente degli Stati Uni­
ti. E' un tenace professioni­
sta della politica, che è riu­
scito ad emergere in alcune 
situazioni difficili e che ha 
sostenuto con coerenza alcu­
ne posizioni: la più importan­
te. quella che gli ha dato au­
tentica notorietà nazionale e 
internazionale, è la sua osti­
lità alla guerra del Vietnam. 

Egli non è neppure un « ra­
dicale ». come pretendono 
adesso alcuni suoi avversari, 
che a quel termine danno 
quasi il significato che ha in 
italiano la parola e sovversi­
vo ». Nessuno gli ha mai -idi-
to pronunciare sentenze che 
potessero suonare rivoluzio­
narie. Viene del resto da uno 
stato del Middle West — il 
South Dakota — che è preva­
lentemente agricolo, poco abi­
tato. noto per le sue tenden­
ze conservatrici e tradizional­
mente controllato dai repub­
blicani (che poi egli, demo­
cratico. sia ugualmente riu­
scito a farvisi eleggere sena­
tore è un punto che depone 
a favore della sua abilità DO-
litica). 

Tutto comincia, dunque. 
dalla guerra del Vietnam. Pur 
avendo votato a suo tempo Ja 
famigerata e risoluzione del 
Tonchino ». che dette car­
ta bianca a Johnson nel­
l'autunno del 64, McGo­
vern è poi stato uno dei suoi 
primi e più irriducibili av-
rersari. Il successo ottenuto 
oggi contro tutte le previsio­
ni dimostra quanto disgu­
stata sia di quella guerra in­
terminabile una gran parte 
dell'opinione pubblica ameri­
cana. Si può tuttavia accet­
tare. almeno in parte, l'opi­
nione di quegli esperti, i qua­
li asseriscono che con un so­
lo e cavallo di battaglia ». Mc­
Govern non sarebbe riuscito 
a farsi strada. Resta pur senn-
pre vero che la sua fermez­
za su questo punto è stata 
decisiva e Io ha finora ricom­
pensato: ma è vero anche che 
nel partito democratico sono 
ormai in molti a dirsi pron­
ti a mettere fine al conflit­
to La forza di McGovern è 
stata, a nostro parere. la sua 
capacità di fare della sua coe­
rente opposizione alla guerra 
il punto di partenza per of­
frire di sé un'immagine di 
e uomo nuovo», portatore di 
una promessa di reale cam­
biamento nella vita politica 
americana, pur senza distrug­
gere In fondo neotuoo dei 

miti su cui questa si regge. 
Non alludiamo solo al suo 

programma, che pur è assai 
significativo: drastica riduzio­
ne delle spese militari, più 
equa distribuzione dei reddi­
ti, riforma fiscale. Può darsi, 
come tanti asseriscono, che 
esso sia contraddittorio o peg­
gio già presentato in modo 
da essere troppo facilmente 
annacquato in mille compro­
messi. E' comunque indicati­
vo che quegli slogan abbia­
no tanto successo. Ma quel 
die conta è un altro aspetto 
della campagna elettorale di 
McGovern. Con l'opposizione 
alla guerra, col suo program­
ma, col suo essere rimasto 
estraneo sia all'amministra­
zione di Johnson che a quel­
la di Nixon, egli è riuscito 
a farsi interprete di una sen­
sazione forse ancora generica 
e sinora scarsamente, tradot­
ta in espressioni politiche, 
ma certo assai diffusa: il di­
sgusto per la guerra, la preoc­
cupazione per l'inflazione, la 
disoccupazione e la violenza, 
l'idea insomma che l'Ameri­
ca è stata portata su « ana 
strada sbagliata ». La grande 
carta del senatore — come 
ha scritto uno dei commen­
tatori americani più avvedu­
ti — è che tale sensazione 
sia già quella della maggio­
ranza - degli americani: co­
munque, esso è • certo « un 
sentimento generale, che non 
risparmia nemmeno i ricchi e 
i fortunati e che nove anni 
di promesse e di manipolazio­
ni politiche con Johnson e 
con Nixon hanno sommato 
alle ansietà e al dubbio ». 

E' curioso vedere come tut­
ti i manipolatori della poli­
tica americana nel suo stes­
so partito si affannino inve­
ce adesso a consigliare Mc­
Govern di abbandonare que­
sta sua immagine, che fino­
ra gli ha garantito il succes­
so, per cercare di essere più 
simile in piattitudine. e gri­
giore a quei suoi avversari, 
che pure con tutta la loro 
cauta mediocrità non sono 
riusciti ad ottenere nessuna 
affermazione. Sarebbe questa, 
secondò loro, la sola ' strada 
'che potrebbe portarlo ad un 
successo in novembre. Lo esi-
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Ma è anche interessante 
che non tutti la pensino co­
sì. Non lo pensa, ad esem­
pio, James Reston del Neio 
York Times e la cosa è de­
gna di essere segnalata, non 
perché egli sia un osservato­
re più acuto degli altri, ma 
perché ci è sempre sembra­
to un interprete molto consa­
pevole degli interessi più ge­
nerali del « sistema » ameri­
cano in quanto tale. Egli vuo­
le che le elezioni di questo 
anno possano presentarsi al 
pubblico come una scelta fra 
alternative reali. Già troppo 
avanzata è, specie per le gio­
vani generazioni, la sensazio­
ne che in America non vi 
siano alternative nel e siste­
ma », con i suoi candidati 
(Nixon o Humphrey, che im­
porta?) che finiscono sempre 
con l'assomigliarsi come Fra­
telli gemelli. McGovern alme­
no sembra diverso. Non è uo­
mo da sconvolgere l'Ameri­
ca. Ma è riuscito a parlare dei 
problemi reali che angustia­
no il paese. E a farsi ascolta­
re. In tempi di crisi, non 
può quindi sorprendere che 
ci sia anche ai vertici del 
paese chi lo considera ben­
venuto. 
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